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INCONTRO DI BUJE (CROAZIA) 13.01.2008 
 
 
 

Carissimi amici, figli della Vergine Maria, sono contenta questa sera di stare con voi in questa 
casa della Madonna. Penso che vogliate sapere perché la Madonna appare così tanto. In questo tempo il 
demonio domina la terra: tutta l'umanità è presa dal materialismo, dagli interessi economici… e noi 
sappiamo che non possiamo avere la “pace” se Dio non interviene in maniera forte con la Sua presenza. 
Allora soltanto gli uomini capiranno e ricominceranno a camminare sulla via della pace.  

 
Manduria è la continuazione di un discorso già iniziato. Non nasce così dal nulla, ma è voluta 

dall’Eterno Padre, che ha già iniziato un dialogo con noi. Questo dialogo inizia molto prima dei tempi di 
Fatima, un dialogo forte, intenso, tanto potente da liberarci dal dominio di satana, ma ancora il mondo è 
sotto le sue grinfie. Così nostra Madre, siccome non ha ancora finito di parlare, giunge fino a Manduria, 
in questo Sud dell’Italia dominato dalla mafia, da ogni forma di violenza, che agisce in maniera 
sotterranea ma mina le nuove generazioni. La più grande preoccupazione di nostra Madre è questo 
trapasso dal vecchio al nuovo millennio. In questo “passaggio” noi corriamo un rischio fondamentale. I 
giovani e i bambini devono conoscere tutta la Verità, ma senza l’aiuto diretto del Signore Gesù le future 
generazioni non hanno speranza. Grande è il fardello che hanno ricevuto dagli errori dei secoli passati. E 
voi sapete che, in ogni albero genealogico, come si trasmette il bene così si trasmette anche il male.  

 
E così nostra Madre è venuta nel Sud dell’Italia (quasi sedici anni fa) perché attraverso la sua 

conversione potrà essere luce ad altri popoli. Ma l’Italia già da tempo ha tradito il Signore. Non 
scandalizzatevi, se vi dico che noi, che abbiamo il dono del Santo Padre, ci siamo adeguati (la maggior 
parte) ad un sistema di vita peggiore del razionalismo. Anche nella nostra Chiesa ci sono molte divisioni, 
che fanno soffrire il Santo Padre. E oggi Benedetto XVI, che ha ereditato questa Chiesa già divisa, deve 
compiere un grande sforzo. Ci vuole un miracolo perché finalmente ci si possa ritrovare a pregare 
insieme, a guardare le cose che ci uniscono e non quelle che ci dividono.  

 
Noi abbiamo una buona e santa ragione che ci unisce: è l’amore alla Passione di Gesù. Gesù è di 

tutti! Tutti popoli sono nazioni di Dio. E così nostro Signore Gesù Cristo in questo tempo di grande 
apostasia, di grande confusione, in cui anche la politica ha tradito il popolo, in cui tutto crolla, il Signore 
ci viene incontro non con un semplice messaggio, ma con Il Messaggio, “una potente forza” che Gesù ci 
invia attraverso Maria Santissima, perché la Madonna è la più vicina a noi. È la prima creatura che nel 
Suo seno ha generato un’umanità diversa. Infatti quando la Madonna dice a Lourdes: “Io sono 
l’Immacolata Concezione”, vuol dire che il Signore ha pensato a Lei, perché sino alla fine delle 
generazioni tutto il mondo possa ricevere tutte le grazie messe nel Suo Cuore.  

 
Dunque Maria è l’Aurora che precorre il Sole. E come una stella è apparsa ai Re Magi, Maria 

Santissima è per noi la Stella che illumina le nostre tenebre. È scritto che attraverso di Lei satana 
avrebbe perso la sua battaglia, ma noi sappiamo che la Madonna ha già vinto. Ma purtroppo 
dobbiamo vincere anche noi. E dunque la Madonna viene nel mondo per questo motivo: non si è 
dimenticata della promessa che ha fatto ai bambini di Fatima, che nulla sapevano della storia del 
mondo. Certamente voi conoscete bene l’evento di Fatima, ma ancora non ci è permesso di capire tutto 
quello che c’è “avanti”. Allora la Madonna ritorna per ricordarci che: “Alla fine – alla fine! – il Mio 
Cuore Immacolato trionferà”. Satana conosce questa verità e si dà tanto da fare per rubare più anime 
possibili dall’ovile di Dio. I romani, quando volevano contare il tempo, giravano la clessidra E Dio ha 
voltato la clessidra e satana lo sa. E per questo deve sbrigarsi. E allora la Signora, la Regina, è 
umilmente in mezzo a noi.  

 
Adesso voglio invitarvi a posare il vostro sguardo sull’immagine della Vergine dell’Eucaristia. 

Attenzione! Perché la Madonna attribuisce a questa immagine una immensa potenza. Lei dice: 
“Questa è l’immagine che aprirà la “primavera” della nuova evangelizzazione”. “Io sono la Vergine 
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dell’Eucaristia”, viene all’insegna del dogma dell’Immacolata, perché è scritto che se l’umanità non 
torna alla sua immacolatezza di pensiero, non rinasce con una fede pura, noi non siamo capaci di capire 
chi è Dio in mezzo a noi. E continueremo ad odiarci tra noi, togliendo Gesù Eucaristico Amore. 
Abbiamo ucciso il Signore dentro di noi. E poiché non possiamo uccidere Dio, perché è glorificato in 
cielo, noi uccidiamo il Corpo mistico. Ecco perché gli uomini si fanno la guerra… anche tra le religioni, 
perché si pensa che la volontà degli uomini coincida con la volontà di Dio. Ma non è così. E tra poco 
Dio rovescerà i potenti.  

 
La caduta del comunismo, che ha ancora piccole cellule nel mondo, è un piccolo segno di 

Colui che si viene a riprendere il Suo Santuario, di Colui che viene a parlare al Suo popolo, alla Sua 
Chiesa, la quale se non torna ad essere umile, rischia seriamente. “Io sono la Vergine dell’Eucaristia” 
perché Gesù incarnandosi nella Madonna prende carne da Maria, Sangue da Maria e quindi nasce per 
diventare Eucaristia. Quel Bambino di Betlemme è Gesù nell’Eucaristia. E tutte le volte che Lui 
entra dentro di noi, noi siamo come la Madonna: abbiamo Gesù nel nostro grembo. Ma non sempre 
siamo dei tabernacoli degni. Soprattutto in Occidente Gesù nel Suo Santuario è stato spodestato. È stato 
relegato in un angolo. Ed è iniziato il modernismo, che le persone hanno cominciato seguire: non c’è 
bisogno di balaustre, non c’è bisogno di banchi, non c’è bisogno di statue. E così sfogliando questa 
rosa ci è rimasto lo stelo con le spine. E abbiamo ridotto la nostra devozione a uno squallore, 
perché non siamo più capaci di vivere nella pace nelle nostre famiglie. Satana crede di aver vinto, 
perché oramai non c’è famiglia che non sia crocifissa. Ma ancora non si scopre che, colpendo la 
famiglia, lui colpisce al centro il cuore della Chiesa.  

 
Dunque la Vergine dell’Eucaristia viene in Puglia, terra di Padre Pio, dove già l’Arcangelo 

Michele ha scacciato il demonio nel 400. Viene nel “tallone” d’Italia perché c’è scritto che la Donna 
schiaccerà la testa al serpente. E molti teologi vedono in questa geografia la possibilità anche di un 
segno che si traduce in Apparizioni. Appare come Vergine dell’Eucaristia e non si accontenta di rivelarsi 
dando un messaggio. Ci sta venendo a chiamare ad uno ad uno dalle nostre case, dalle nostre situazioni, 
perché La aiutiamo a preparare il terreno al Trionfo del Suo Cuore. Quei suoi piedi sopra la nuvola 
hanno un atteggiamento di movimento. La Madonna è in cammino. L’invito è aperto a tutti.  E questa 
sera la Madonna trasporta da Manduria sino a qua tutto il Suo Regno soprannaturale, perché c’è il Suo 
Gesù e voi siete la rappresentazione del Suo Gesù, e vi domanda: “Volete diventare servi adoratori? 
Volete diventare piccole anime ostie? Gesù è solo, Gesù patisce nella solitudine più totale, e viene nel 
mondo attraverso di Me, perché Io chiami un’armata di Riparazione”.  

 
Cosa fa San Francesco quando viene chiamato -ed è un ragazzo come tanti-? È innamorato della 

vita, delle cose belle. Comincia ad interpretare l’amore di Gesù guardando i lebbrosi da lontano. Ma lui 
non ama ancora perfettamente e i lebbrosi gli fanno schifo. Solo quando Gesù lo prende interamente, lui 
abbraccerà i lebbrosi e li bacerà in bocca. Capiamo la differenza dei gradi dell’amore? Molti dicono nel 
mondo: “Ma io sono cristiano, ma io sono cattolico…”. Ma se sono proprio i cattolici che fanno 
vergognare Dio per la loro testimonianza di vita sbagliata! Cristo vuole testimoni autentici. Siete voi, 
tu che sei stato chiamato con il Battesimo. E scendendo in questa povera campagna di Manduria, che è 
satura della presenza di Dio, in questo Getsemani che ricalca l’Orto del Getsemani di Cristo, la Madonna 
viene a richiamarci e a dire: “Cari figli, se non accogliete la sofferenza con amore, non 
comprenderete la forza della gioia soprannaturale”. Ma solo amando Gesù capiamo che cosa è 
l’amore. Come posso io spiegare a un ricco come è terribile avere fame? Lui non capisce, perché è ricco, 
ha tutto! E dunque non capisce la fame. E allora il Signore permette gli insuccessi e le umiliazioni. 
Talvolta permette la “guerra”, non solo quella delle armi ma anche all’interno della Chiesa: contrasti di 
teologia, contrasti di idee. C’è chi vuole il modernismo, c’è chi vuole il tradizionalismo… e così si cerca 
di dettare pastorali migliori. 

 
Non c’è bisogno di inventare nulla. La più grande invenzione d’amore è Gesù. Che c’è di 

più semplice di un Dio che nasce in una grotta? Guardate, la storia nostra parte con una Famiglia 
poverissima…e umanamente è una Famiglia disgraziata: non ha niente, non sa dove nascerà questo 
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figlio, non ha nulla per far nascere questo figlio. Insomma, è l’immagine di una famiglia “disperata”… 
No, non è disperata, perché ha una grande ricchezza: è la certezza della presenza del Signore. 
Questa è l’Apparizione di Manduria: Gesù vuole vivere dentro la vostra vita. “Così Io vi prometto, 
dice la Madonna, che se spargerete la mia immagine nel mondo, nel momento in cui tante chiese si 
chiuderanno, e in molti luoghi non sarà più possibile adorare il Re del Cielo, ponendovi davanti 
alla Mia immagine, guardando l’Eucaristia che porto sul Mio seno verginale, voi potete fare 
misticamente il giro del mondo, e adorare Gesù in spirito e verità”.  “Sono la Vergine 
dell’Eucaristia”: la Vergine viene per chiamare altre vergini. Chi sono le vergini? I consacrati? Le suore? 
Non solo, non solo. La verginità non coincide con la parte anatomica del corpo. La verginità è 
proprietà di chi cammina nella Verità. Non confondiamo la verginità con la castità. La castità è un 
atteggiamento!  

 
Io vengo da un padre comunista e da una madre nè calda nè fredda. Solo la mia nonna era figlia 

spirituale di Padre Pio. Ma noi non capivamo che il nostro modo di vivere non era gradito al Signore, 
perché non era il nostro tempo. Allora anch’io pensavo, quando ero in discoteca, che vivere nel peccato 
era normale, perché tutto quello che facevo non faceva male a nessuno. Eppure un giorno Gesù è 
apparso insieme alla Madonna tutto piagato, sanguinante, con il vestito a brandelli e mi ha detto: “Tu Mi 
hai ridotto così”. “Io? E come, Signore?”. “Con la tua vanità, con la tua superbia intellettuale. Mentre 
invece trasudi impurità”. Ecco, carissimi, da quel lontano giorno Gesù ha capovolto la mia esistenza. Ma 
non è stato facile. Ho combattuto, ho pianto, ho aggredito Dio, perché pensavo che era un Dio 
stravagante. Che cosa avrei potuto fare io, quando Lui insieme a sua Madre diranno: “Manduria sarà la 
terra della Riparazione. Da questi ulivi io chiamerò i Miei “servi”, perché il mondo conosca la vera 
Adorazione e ritorni ad amare il Mio Cuore Eucaristico in maniera sponsale”?  
 

Gesù a Manduria si presenta come mistico Sposo. E affinché questo Sposo ci possa 
ritrovare,  di che cosa abbiamo bisogno… anche se abbiamo gli occhiali? È avere gli occhiali dello 
spirito, perché siamo ciechi, abbiamo le cateratte agli occhi. Ci manca quello slancio, ci manca quella 
marcia in più per capire a cosa siamo eletti noi cristiani. Soprattutto i cristiani , che dovrebbero essere 
felici di “servire” . E oggi un sacerdote ricordava giustamente che la Madonna ha portato il grembiule e 
insieme a Suo Figlio hanno “servito”. Non si sono fatti servire. E allora, carissimi, voi capite come man 
mano che ascoltiamo, la nostra mente si apre. Ma non basta. Non basta. E non bastava a San 
Francesco avere visto Gesù. Infatti Gesù permette che sia molto ammalato. E in quella malattia comincia 
a vedere in maniera più lucida. Abbiamo bisogno di un intervento forte di Dio, altrimenti 
continuiamo su questa direzione, che non porta da nessuna parte. È appunto come una strada chiusa.  

 
È inutile invocare la pace, perché la pace “si costruisce” e poi viene come “dono di Dio”. E se 

la pace non viene, l’umanità non ha futuro. Mettiamocelo in testa. Diciamolo ai nostri bambini. Io ho 
un bambino di quattro anni, Francesco Maria. E ogni giorno io dico a mio figlio: “Ricordati, figlio mio, 
quando tua madre non ci sarà più, ricordati di quello che Gesù e la Madonna hanno fatto nella nostra 
famiglia, perché noi da soli non avremmo potuto fare niente”. Neppure amarci. Perché solo se si conosce 
l’amore di Gesù si capisce che cosa è la famiglia, che nella diversità c’è la ricchezza, che 
nell’accettarsi c’è la completezza. Sapete perché il divorzio è una legge idiota? Perché anzichè curare, 
taglia la testa. Allora io vorrei chiedervi questa sera: “Quando avete un dolore, cosa fate? Vi ammazzate 
o vi curate?  

 
E se vi ponete la domanda (forse se la stanno ponendo più i vostri figli e i vostri nipoti): “A cosa 

Ti servo io, Signore? Qual è il significato della mia vita? Ma veramente, Signore, Tu mi vuoi far 
invecchiare nell’ignoranza? Vuoi che diventi un sacerdote o una suora che non serve a niente, a 
nessuno?”. Allora vi manca Maria. Il Grignion di Montfort, un teologo, che ha scritto “Il vero trattato 
della devozione a Maria”, dice: “C’è una relazione tra la Madre e i figli, che La lega continuamente a 
loro”. Dunque, per i figli Maria non è soltanto una madre da copiare, da imitare, ma è quel canale 
di grazia da cui ci è venuta la Grazia e per cui io posso arrivare a Dio. Gesù stesso ha detto ai Suoi 
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discepoli, quando si litigavano tra loro su chi fosse il più grande: “In verità voi avete visto e sentito 
quello che i santi e profeti volevano sentire e vedere, ma che non hanno visto”.  

 
Allora cosa accade nell’Apparizione di Manduria ? Che la Madonna diventa Sorgente. La 

sorgente non è più fuori di Maria, come quando dice a Bernadette: “Scava a terra”. Lei diventa la 
Sorgente. “Io sono la Sorgente di Olio Santo della Perenne Unzione”. Questo Titolo è il più tremendo 
per il demonio. “Satana, trema perché la Signora ti precede”! E attraverso questa Unzione della 
Madre tutto il mondo sarà riconsacrato, sarà protetto, sarà guarito, sarà illuminato da Maria, che 
è a capo di questo esercito. E allora a Manduria dalla Sua immagine comincia a fluire tanto olio, tanto, 
tanto. E dunque durante questi anni il Cuore Immacolato di Maria è diventato per tante nazioni 
centro della “confermazione”. Noi non possiamo amare Gesù se non ci consacriamo a Maria. 
Bene. Abbiamo lo strumento. L’unzione con l’olio delle Sue Lacrime. Qual è l’importanza delle Sue 
Lacrime? Un giorno durante un esorcismo a Roma un’anima posseduta ha detto ad un sacerdote: “Cosa 
porti in tasca?”. E il sacerdote: “Tu cosa ne sai, cosa vuoi?”. “Che cos’è quell’olio?”. “Come fai a sapere 
che si tratta di olio?”. E gli impone in nome dell’autorità del mandato ricevuto di dire tutta la verità sulla 
realtà di Manduria. E quest’anima posseduta risponde: “Quell’olio mi rovina tutto. Quelle lacrime mi 
bruciano e sono costretto ad andare indietro”. Questo sacerdote odiava ferocemente Manduria e aveva 
anche scritto contro l’Apparizione. Da quel momento è stato un grande difensore, perché tre ore di 
registrazione sono la testimonianza concreta della parola del demonio sulla vera identità di Maria, 
Sorgente di Olio santo.  

 
Perché questa lacrimazione di sangue e di olio da parte della Madonna? Perché a Manduria 

ha pianto centinaia di volte lacrime di sangue? E talvolta, dopo la lacrimazione di sangue, con le 
lacrimazioni dell’olio ripuliva il volto. La Madonna lo fa perché chiede una “specifica” devozione. 
Per questo siamo venuti, anche se il demonio ha cercato di impedircelo: mio marito e mio figlio sono 
rimasti bloccati alla frontiera. Ma se siamo qui vuol dire che la Signora vince sempre. Allora qual è 
questa devozione che sta facendo fiorire il deserto? Ci dice la Madonna: “È la devozione che 
riparerà il mondo e darà la possibilità al mondo di riconciliarsi con Dio” che, vi assicuro, è molto 
adirato. E nonostante Gesù mostri l’immagine della Sua Misericordia, non sarebbe un Dio di 
giustizia se desse lo stesso frutto al tiranno come alla vittima. Eh no! Non è questo il cristianesimo. 
La Misericordia prevede la risposta, e se io non mi metto in condizioni di riceverla, Gesù mi lascia stare. 
E aspetta, aspetta. Ma quanto dobbiamo soffrire ancora? Quanto sangue deve scorrere? Quanti 
sacerdoti devono essere martirizzati? Gesù ha detto: “Beati i perseguitati”. Ma non beato chi 
perseguita. 

 
Allora, carissimi, c’è qualcosa che non va. E i giovani lo sanno, lo capiscono, perché la loro 

spiritualità, anche se apparentemente non esiste, è molto più alta e più profonda. Che dopo quello che è 
avvenuto ad Auschwitz non ci capiti più di fare certe cose. Allora la Madonna a Manduria, oltre a 
rivelare la forza di questa devozione che avete pregato, annette a questa devozione una potenza 
infinita . Lo ha detto Lucia a Fatima, quando la Madonna è apparsa l’ultima volta: “Dio vi darà l’ultima 
speranza: le Mie Lacrime e i Miei interventi sparsi nel mondo. Dopo questo tempo il mondo dovrà 
decidere”. Perché Dio non permetterà che sia distrutto. È scritto: “La tua distruzione non accadrà più 
come con il diluvio”. Ma, cari fratelli, c’è un altro diluvio che dobbiamo temere. È quel diluvio che 
sta serpeggiando dentro le nostre case, dove si è abbandonato totalmente il senso vero della fede. 
La Madonna viene per la Chiesa, per le famiglie e soprattutto per le nazioni, prima che il Padrone venga 
a mietere. E vi assicuro che l’apparizione di San Francesco, di Santa Giovanna D’Arco in Manduria 
sono una “tromba” che suona. Chi ha orecchi da intendere, intenda.  

 
 
Uno dei grandi “segni” dei nostri tempi è l’uccisione di tanti bambini, così come ci fu 

l’infanticidio, quando ci fu la nascita di Gesù Cristo. Allora questo “segno” del ritorno dell’uomo a 
Cristo è preceduto dallo stesso segno. Chiediamoci allora perché il demonio assale i bambini? Perché 
tutte queste donne ammazzano i loro figli? Perché tutti questi uomini ammazzano le mogli e i figli? 
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Sono tutti pazzi? No, carissimi. Sono posseduti dalla non-fede. Lasciatevi possedere dalla Madonna, 
perché non sia il demonio ad entrare nei vostri cuori: un servo ha sempre un padrone… E Maria viene a 
chiamare quelli che “servi” vogliono diventare.  

 
“Sono la Sorgente di Olio Santo per una perenne Unzione”, perché, consacrati, si possa 

tutti i giorni vivere bene in terra i problemi dentro casa nostra con il coraggio di sopportare tutto 
con amore. Ecco, Gesù dà quell’aiuto che ci occorre e allora “della perenne Unzione”, perché la nostra 
vita getti già uno sguardo nell’eternità. Voi sapete se questa notte non morirete? Ah, io non lo so, però è 
possibile che, terminato questo mio intervento, uscendo dalla porta, io muoia. Possibile. E allora qual è 
il senso di questa consacrazione? Che non abbiamo vissuto inutilmente, perché il Signore ci renderà 
conto anche di un attimo di questa vita. E ci dirà: “Che cosa ne hai fatto, caro amico? La vita non era tua 
anche se te l’avevo affidata”. E, ancor peggio, chiederà ai genitori conto dei figli. Noi mamme e padri 
siamo gli autori diretti della Salvezza o della dannazione delle future generazioni. Attenzione! È 
una grande, grandissima responsabilità! Così come, prima di noi, tanti sacerdoti santi hanno guadagnato 
santità alla Chiesa, ma anche come tanti sacerdoti cattivi hanno fatto perdere tante anime.  

 
Allora immergiamoci dentro questa Sorgente in cui la Madonna viene all’insegna delle “tre 

pietre bianche”: cioè l’Eucaristia, Maria, e il Papa, e promette di dare inizio al suo Trionfo. 
Ovviamente lo stemma che porta sulla veste, non è solo la persona di Giovanni Paolo II, ma è 
quello che rappresenta la persona, cioè il suo atto di consacrazione a Maria totale. Infatti il Papa 
aveva visto bene: solo la consacrazione alla Madonna è la via che ci metterà in comunione. È venuta nel 
cuore del Mediterraneo come “Madre dell’Ulivo benedetto Gesù” , perché è la Signora del popolo 
delle due “alleanze”. Come ieri, oggi ci immette nella conoscenza. Allora, carissimi, salutiamoLa, 
amiamoLa, portiamoceLa a casa, perché le Sue immagini, le Sue statue portano una promessa: la 
Madonna promette innanzitutto l’unità nella famiglia, e attraverso l’immagine di Maria giovane di 
richiamare giovani e bambini ad una conversione autentica.  

 
Carissimi, infine vi invito -quando vorrete, quando potrete, se verrete far visita a Padre Pio, 

allungate la strada- a venire a vedere che cos’è quell’uliveto, che all’inizio era una discarica di 
immondizie ed oggi è diventato un giardino fiorito. Bambini, giovani e famiglie convertite hanno fatto di 
questa sterpaia un paradiso. In questo paradiso la Madonna ha voluto una strada, che si chiama Via 
Dolorosa Mariana. Ella l’ha segnata poggiando i Suoi piedi a terra, e ha detto: “Desidero che 
preserviate questo percorso. E prometto che su questa strada, che voi chiamerete Via Dolorosa Mariana, 
meditando la Via Crucis (che Lei ha dettato) a chi la farà in ginocchio (sono ottanta metri) di essere vista 
e di guarire. E di salvare i sacerdoti in pericolo di caduta”.  

 
E questo è vero. L’opera del Kazakistan è nata attraverso un sacerdote italiano, che era venuto a 

Manduria perché non voleva essere più prete. Voleva lasciare l’abito. Ma nessuno di noi immaginava 
che dopo tre anni dalla sua ri-confermazione, la Madonna avrebbe chiamato proprio lui a raccogliere le 
pietre scartate, per diventare testata d’angolo. Infatti, prima di partire ho saputo per e-mail che il Nunzio 
Apostolico si è recato lì nella cappella e ha celebrato una Messa solenne, incensando la Vergine 
dell’Eucaristia e riconoscendo che quell’Opera è veramente soprannaturale, perché ha superato tutte le 
prove, anche quelle della mafia che aveva promesso di tagliare prima la testa a me e poi al sacerdote, e 
poi ai bambini. Allora abbiamo sperimentato la forza della Madonna. E questo inginocchiandosi ha 
detto: “Proteggi il Kazakistan”. Tenete presente che l’Apparizione di Manduria non è approvata ed è 
molto ostacolata, anche se è conosciuta in molte parti del mondo. Vengono molti vescovi e sacerdoti, ma 
non è accettata, perché come Vergine dell’Eucaristia non è accettata da molti teologi. La Madonna tra 
l’altro ha pianto molte volte proprio sul modo con cui noi riceviamo Gesù, su come si celebra. Lì a 
Manduria ci ha chiesto se era possibile ricevere il Suo Figlio Divino in ginocchio e direttamente in 
bocca, perché “le mani dei sacerdoti, cari figli, sono sacre”. Le nostre possono essere sante. Questa è la 
differenza. C’è diversità di ministeri.  
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Ora io vorrei concludere con voi con l’atto di consacrazione. Qui hanno messo del materiale 
portato per voi. Io dico sempre: umiliate i ricchi, comprate qualcosa che con i loro soldi non sanno 
comprare. E di ricchi a Manduria ne vengono tanti. Arrivano con le Mercedes, ma quando entrano si 
accorgono che tutto è fatto di fango e di terra. Allora vedono che è inevitabile sporcarsi; che è inevitabile 
soffrire, perché stare in ginocchio fa male, che noi non dormiamo di giorno -come loro- per far soldi 
dopo; che non perdiamo il sonno la notte per perpetuare lo stemma della famiglia… In verità Gesù ha 
annunciato che tutto il sistema economico sarà inginocchiato.  
 

Quindi, carissimi cristiani, siate felici: non è più il tempo dei “furbi”. Oramai la voce di Maria 
sale dalla terra! Ci possono uccidere, ma siamo troppi! Oramai è una testimonianza che sale da 
tutta la terra, perché è scritto che la terra sarebbe venuta in aiuto alla Donna vestita di Sole. Allora 
molti stanno già vedendo le manette. E anche se la massoneria detiene il potere del mondo, non 
dimenticate che Gesù Bambino ha il mondo sul Suo ditino. Il Signore lascia fare, lascia fare… ma il Suo 
silenzio è parola, è eloquenza. Lui non lascerà strafare.  
 

Allora sorgete con quel poco di fede che vi è rimasta e accogliamo Gesù prima nelle famiglie 
insieme alla Madonna, poi, dopo aver salvato la nostra famiglia, i nostri figli, andiamo verso quelli che 
abbiamo vicino. Ma con fede. Portiamo quest’olio agli ammalati, ungiamoli senza paura, perché la forza 
viene da Dio, non da noi. Facciamo quello che la Madonna ci dice e vedremo sorridere tante persone. 
Come è bello vedere gli ammalati guarire e sentire che non sono più in pianto! Secondo voi è più facile 
guarire il corpo o lo spirito? Ecco che la Madonna è venuta come Vergine dell’Eucaristia, perché 
ogni cammino converge a Gesù Eucaristia. Le altre sono tutte strade senza uscita. Non conducono né 
alla pace né all’unità. Non basta agitare la bandiera. È tempo di piegare le ginocchia e fare opere di 
solidarietà, di fare apostolato, di trasferire questa nostra gioia ai nostri fratelli.  

 
E finisco con queste parole: un giorno io dissi alla Madonna: “Aiuta le anime cattive”. Vidi allora 

la Madonna ritrarsi e guardarmi con serietà. Poi con dolcezza esclamò: “Non dire più anime “cattive”, 
ma “figli ammalati”. Allora ho capito che cos’è l’amore di Maria Santissima, che ci vede come tanti 
ragazzi, tanti bambini. E stando in Paradiso, vuole portarci tutti dove abita Lei. E fino a quando non 
verrà questo Trionfo, la Madonna sarà vestita di nero. Di nero e di dolore. 
 


